
20 
 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE III 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

–    369    –



21 
 

 

 

Informazioni sulla gestione 

 
Nel periodo di riferimento è regolarmente proseguita la gestione dell'ordinaria attività d'impresa. 

Sotto il profilo industriale si rappresenta che il livello della produzione è stato inferiore del 35% 

rispetto alla media del medesimo periodo del 2014. Le motivazioni di questa riduzione sono 

legate a due fenomeni: 

 

 il primo è stato lo spegnimento dell'altoforno 5 (cd. AFO 5), così come da prescrizione 

AIA;  

 il secondo fenomeno è stato il sequestro dell’AFO2 a seguito del tragico incidente 

mortale accaduto l’8 giugno u.s.. 

 

In data 28 maggio 2015 è stato stipulato un contratto di finanziamento per un valore 

complessivo di € 400 milioni tra Ilva S.p.A. in A.S. e i seguenti istituti finanziari: 

 CDP S.p.A.; 

 Intesa Sanpaolo S.p.A.; 

 Banco Popolare Società Cooperativa. 

  

Il finanziamento prevede il rimborso del capitale in 40 rate costanti a partire da giugno 2020. 

Il finanziamento è assistito da garanzia dello Stato rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze ai sensi dell’art. 3, comma 1-ter del D.L. 1/2015. 

  

La sottoscrizione del finanziamento da parte dell’organo commissariale di Ilva S.p.A. in A.S. è 

stata autorizzata, ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. 347/2003 ed al decreto legislativo 8 luglio 

1999, n. 270, dal Ministero dello Sviluppo Economico, previo parere favorevole del Comitato di 

Sorveglianza. 

  

Scopo del finanziamento è la realizzazione degli investimenti necessari al risanamento 

ambientale, ivi inclusi quelli necessari all’attuazione delle prescrizioni previste dall’A.I.A. rilasciata 

allo stabilimento siderurgico di proprietà della Società e recepite nel Piano Ambientale 

approvato dal Governo. In particolare, il finanziamento è funzionale a dare esecuzione agli 

investimenti richiesti dalla Commissione Europea nel proprio parere motivato reso in data 16 

ottobre 2014, nel quadro della procedura di infrazione n 2013/2177 avviata dalla Commissione 

Europea ai sensi dell’articolo 258 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea ed avente 

ad oggetto lo “Stabilimento Siderurgico Ilva di Taranto”, nel rispetto della normativa dell’Unione 

Europea in materia, così come previsto nel Piano ed in conformità a quanto disposto dall’art. 3, 

comma 1-ter del D.L. 1/2015. 
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Accadimenti legali/giudiziari 
 
 
Tribunale di Milano - PROC. N. 20857/13 R.G.N.R. “Istanza di trasferimento somme Riva”  

 
A seguito della conversione del decreto legge n. 1/2015 nella legge 20/2015, con istanza 

depositata  nel marzo 2015, i Commissari Straordinari dell'Ilva in A.S. hanno reiterato l’istanza di 

trasferimento già proposta nel settembre del 2014 per sbloccare le somme sottoposte a sequestro 

penale sulla base di provvedimenti applicativi di misura cautelare reale disposti dal GIP presso il 

Tribunale di Milano nell’ambito del procedimento penale n. 20857/13 R.G.N.R., ovvero di altri 

procedimenti penali pendenti nei confronti degli azionisti e amministratori di società del gruppo 

ILVA. 

Il 9 aprile 2015 si è tenuta dinanzi al Gip di Milano dott. D'Arcangelo l’udienza di discussione in 

merito alla nuova istanza depositata. 

Con ordinanza dell’11 maggio 2015,  il Gip ha nuovamente assegnato ad Ilva in A.S. le 

somme sequestrate, destinandole, in luogo dell’aumento di capitale, alla sottoscrizione di 

obbligazioni emesse da ILVA stessa e disponendo la conversione del sequestro preventivo sui 

predetti beni in sequestro preventivo delle obbligazioni emittende ai fini dell’attuazione e della 

realizzazione del Piano Ambientale. Il nuovo decreto ha altresì disposto che le obbligazioni siano 

intestate al Fondo Unico di Giustizia e, per esso, al gestore ex lege Equitalia Giustizia S.p.A. e 

nominato custode dei beni in sequestro  e delle emittende obbligazioni il predetto FUG. 

Equitalia Giustizia S.p.A., onde eseguire il rimpatrio delle somme e dei titoli, in ottemperanza al 

Decreto di Trasferimento, ha disposto ordine di trasferimento e rimpatrio dei fondi. 

 
 
 
Tribunale di Taranto - PROC. N. 938/10 R.G.N.R. C.D. “Ambiente Svenduto” – UDIENZA PRELIMINARE. 

 

Nell’ambito del Procedimento penale denominato “Ambiente Svenduto” si sono celebrate cinque 

udienze e precisamente in data 12 maggio, 28 maggio, 1 luglio, 20 luglio e 23 luglio 2015. 

ILVA ha depositato all’udienza del 1 luglio 2015 istanza di applicazione della pena su richiesta ai 

sensi dell’art. 63 del Dlgs 8 giugno 2001; la Procura di Taranto non ha prestato il proprio consenso.  

Al termine dell’udienza del 23 luglio 2015, il Giudice ha emesso decreto che dispone il giudizio 

dinanzi alla Corte d’Assise di Taranto, con udienza fissata per il giorno 20/10/2015. 

 

 
Tribunale di Milano – Atti di citazione in opposizione alla dichiarazione dello stato di insolvenza ex 

art. 9, D.Lgs. 270/99 

 

In data 2 marzo 2015 è stato notificato a Ilva S.p.A. in Amministrazione Straordinaria un atto di 

citazione in opposizione alla dichiarazione dello stato di insolvenza ex art. 9, D.Lgs. 270/99. Tale atto 

è stato proposto nell’interesse di Riva Fire S.p.A. e dei sigg.ri Angelo Massimo Riva, Cesare Federico 

Riva, Claudio Riva, Nicola Riva. 

In data 4 marzo 2015 è stato notificato a Ilva S.p.A. in Amministrazione Straordinaria un atto di 

citazione in opposizione alla dichiarazione dello stato di insolvenza ex art. 9, D. Lgs. 270/99. Tale 

atto è stato proposto nell’interesse dei sigg.ri Marilli Antonio e Scarnera Cataldo. 

In data 30 giugno 2015 si è celebrata l’udienza di comparizione nel giudizio di opposizione alla 

sentenza dichiarativa di insolvenza promosso da Riva Fire S.p.A., presenti i relativi difensori. 

In stretta successione all’udienza di cui sopra, si è anche celebrata l’analoga udienza nell’altro 

giudizio di opposizione promosso dai sigg.ri Marilli e Scarnera. 

Entrambe le cause sono state rinviate alla prossima udienza del 10/11/2015. 
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TAR LAZIO – Ricorso notificato da Riva Fire Spa contro la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 

Ministero dell’Ambiente, il Ministero della Salute, il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione 

Puglia, il Commissario straordinario pro tempore ed ILVA SpA. 

 

In data 7 luglio 2014 era stato promosso da Riva Fire ricorso dinanzi al TAR Lazio per ottenere 

l’annullamento del piano delle misure di tutela ambientale e sanitaria approvato con dpcm 

14.3.2014, della nomina dei Commissari Straordinari e di ogni altro atto connesso, presupposto e/o 

consequenziale. 

ILVA spa in Amministrazione Straordinaria si è costituita nel predetto giudizio con memoria in data 

10 aprile 2015. 

Detto ricorso è stato discusso all’udienza pubblica del 1 luglio 2015 ed è stato respinto con 

sentenza del 23 luglio 2015.  

 
TAR LAZIO – Ricorsi notificati rispettivamente da Riva Fire SpA in liquidazione e da Angelo Riva, 

Cesare Riva, Claudio Riva e Nicola Riva contro la Presidenza Consiglio dei Ministri, il Ministero dello 

Sviluppo Economico, il Ministero Ambiente, ILVA SpA in Amministrazione Straordinaria ed i 

Commissari Straordinari.  

 

In data 24 marzo 2015 sono stati notificati due ricorsi dinanzi al TAR Lazio, promossi dalla Riva Fire 

SpA in Liquidazione, nonché dagli azionisti della predetta società, contro la Presidenza Consiglio 

dei Ministri, il Ministero Sviluppo Economico, il Ministero Ambiente e nei confronti dei Commissari 

Straordinari  e di ILVA SpA in Amministrazione Straordinaria, aventi ad oggetto la richiesta di 

annullamento, previa sospensione in via cautelare, dei provvedimenti relativi alla procedura di AS 

riguardante Ilva Spa e le Società controllate, nonché di ogni ulteriore atto connesso, presupposto 

e/o consequenziale al commissariamento.  

ILVA spa in Amministrazione Straordinaria si è costituita nei predetti giudizi con memoria in data 10 

aprile 2015. 

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio pronunciandosi nella camera di consiglio del 1 

luglio 2015 sui ricorsi proposti ha fissato nuova udienza di merito per il giorno 24 febbraio 2016. 

 

 
TAR LAZIO – Ricorso promosso da VALBRUNA Netherland BV per l’annullamento del decreto del 

Ministero per lo Sviluppo Economico del 21 gennaio 2015 di ammissione dell’ILVA alla procedura di 

amministrazione straordinaria. 

 

Valbruna Netherland B.V. ha promosso in data 22 maggio 2015 ricorso Straordinario al Capo dello 

Stato, trasposto in sede giurisdizionale dinanzi al TAR Lazio R.G. 9857/2015, contro la Presidenza del 

Consiglio, il Ministero per lo Sviluppo Economico, il Ministero delle Finanze e nei confronti dell’ILVA 

SpA in AS per l’annullamento del decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 21 gennaio 

2015 di ammissione dell’ILVA alla procedura di amministrazione straordinaria. 

 

  
Comune di Statte – Ordinanza n. 32 del 20/04/2015, notificata a mezzo raccomandata in data 

23/04/2015. 

 

In data 19 giugno 2015 ILVA ha presentato ricorso innanzi al T.A.R. Puglia Lecce per chiedere 

l’annullamento dell’ordinanza n. 32 del 20 aprile 2015 emessa da Sindaco del Comune di Statte, 

avente ad oggetto il divieto di utilizzo delle acque di falda profonda che prevedano un contatto 

diretto con l’uomo o che siano destinate alla irrigazione di colture per la produzione di alimenti per 

il consumo umano; inoltre il Sindaco ha subordinato l’utilizzo delle medesime acque per gli usi 

produttivi  e industriali alla previa verifica della compatibilità delle stesse in rapporto alle singole fasi 

del processo produttivo e alle ricadute di carattere ambientale nei diversi comparti coinvolti.  

Il ricorso è in attesa di fissazione dell’udienza. 
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TAR LAZIO – Ricorso promosso da Riva Adriano per l’annullamento del decreto del MEF del 2 aprile 

2015, di autorizzazione all’emissione obbligazionaria richiesta dall’organo commissariale di ILVA 

spa nella misura pari all’importo delle somme sequestrate dall’autorità giudiziaria procedente, cioè 

in misura superiore a euro 1 miliardo ma non superiore a euro 1,2 miliardi. 

 

In data 26 maggio 2015 è stato notificato a Ilva un ricorso dinanzi al TAR Lazio promosso dal sig. 

Riva Adriano, per l’annullamento, inter alia, del decreto MISE del 2 aprile 2015 di autorizzazione 

all’emissione del prestito obbligazionario, formulando anche in via incidentale domanda cautelare 

di sospensione dell'esecuzione del provvedimento impugnato.  

Con decreto in data 17 giugno 2015 il TAR Lazio ha respinto l’istanza cautelare. 

 

 

Infortunio AFO 2 dell’8 giugno 2015 occorso al dipendente Alessandro Morricella  

 

A seguito dell’incidente occorso in data 8 giugno 2015, che ha causato la tragica morte del 

dipendente Ilva Alessandro Morricella, la Procura della Repubblica di Taranto ha delegato indagini 

ed accertamenti all’ASL/SPESAL ed al Comando Provinciale dei Carabinieri di Taranto e in data 18 

giugno 2015 ha notificato decreto di sequestro preventivo, senza facoltà d’uso, dell’altoforno Afo 

2, cui seguiva ordinanza di convalida emessa dal Gip, dott. Martino Rosati, in data 29 giugno 2015. 

In data 23 luglio 2015, anche a seguito della pubblicazione su Gazzetta ufficiale del Decreto Legge 

n. 92/2015, ILVA ha presentato istanza di restituzione ex art. 85 disp. att. c.p.p., indicando gli 

interventi effettuati e quelli previsti ai sensi di un piano tecnico di messa in sicurezza dell’impianto 

AFO2 che potrebbe assicurare il contemperamento delle esigenze di sicurezza sul lavoro con 

quelle di continuità della produzione e tutela dell’occupazione. 

 

  
 
TAR Lecce – Ricorso promosso da ILVA in AS per l’annullamento della diffida del Ministero 

dell’Ambiente del 2 luglio 2015 che ha vietato l’attività di gestione del cumulo di scorie non 

deferrizzate presso l’impianto IRF nello stabilimento di Taranto. 

 

Con decreto del TAR Lecce del 23 luglio u.s.,  è stata accolta l’istanza presentata da ILVA in AS di 

sospensione della diffida ministeriale del 2 luglio 2015 che aveva vietato l’attività di gestione del 

delle scorie non deferrizzate presso l’impianto IRF nello stabilimento di Taranto. 

L’udienza cautelare è stata fissata per il 9 settembre pv. 

 

–    373    –



m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.I.0005626.01-03-2016

–    374    –



–    375    –



–    376    –



–    377    –



–    378    –



–    379    –



–    380    –




